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FELICE DI 
RAPPRESENTARVI… 
 
Sono onorato della fiducia che i 
componenti dell’associazione “La 
Comune del Parco di Braida” 
hanno voluto manifestarmi con la 
mia elezione a presidente. Non 
m’immaginavo un incarico simile, 
visto che mi sono affacciato a 
questa bella realtà di quartiere da 
poco tempo. Un’associazione 
che fin da subito mi ha 
affascinato con le sue molteplici 
attività di aggregazione e di 
animazione del territorio; fatta di 
persone animate da 
un’incredibile energia, ed unite 
da una grande voglia di riscatto 
da una realtà problematica come 
il nostro quartiere Braida. 
Persone desiderose di costruire 
assieme un futuro migliore e 
sereno. Persone che hanno 
lottato contro tante difficoltà, e 
che continueranno a farlo se ce 
ne sarà bisogno, per vedere 
esaudito il proprio desiderio. 
Persone che hanno fatto della 
solidarietà e del volontariato i 
mezzi di dialogo con gli abitanti 
del quartiere, per comunicare a 
loro la necessità di riappropriarsi 
del proprio territorio e di viverlo. 
Ho accettato emozionato 
l’incarico assegnatomi, perché 
felice di contribuire, con il mio 
aiuto e le mie idee, alla 
realizzazione di questo progetto. 
Sono consapevole che il 
cammino è ancora lungo, ma 
fiducioso, visto i miei compagni di 
viaggio. 
Un affettuoso ringraziamento alle 
“ragazze” e ai “ragazzi” de “La 
Comune del Parco di Braida”.      
 
                                 Luca Dugoni  

NUOVI INTERVENTI NEL PARCO AMICO 
 
Anche quest’anno sono in cantiere una serie di 
lavori all’interno del Parco Amico, con l’obiettivo di 
rendere la zona più attraente e confortevole per 
gli abitanti del quartiere. Sono iniziati i lavori di 
creazione della “pista di radio-modellismo” 
nell’area verde a fianco della sede di quartiere: un 
altro progetto gestito dai nostri volontari e che 
vogliono donare agli utilizzatori del parco, con la 
speranza di attrarre tanti giovani desiderosi di 
divertirsi con le loro potenti macchinine 
radiocomandate. È in fase di conclusione, invece, il 
montaggio della tettoia, posta a fianco della casetta 
di legno, sede del quartiere. Anche quest’intervento, 
voluto ed eseguito dai nostri volontari, ha lo scopo 
di creare un posto accogliente e riparato per i 
frequentatori del parco (Ping-Pong, Bigliardino)  
Un luogo in cui ritrovarsi all’aperto, scambiando qualche chiacchiera in compagnia, e facilitando così 
l’aggregazione e l’amicizia delle persone. Infine, come deifinito nelle nostre richieste del 2008 dovrebbe 
essere realizzata una pista di pattinaggio polifunzionale nell’area del parco confinante con Via Braida. Il 
progetto è stato pensato per due motivi principali: dare uno spazio di svago ai giovani del quartiere, e 
riqualificare questa parte del parco al fine di presidiare meglio il territorio. Probabilmente I lavori 
d’esecuzione della pista saranno eseguiti dal Settore Lavori Pubblici di Sassuolo entro l’anno in corso. Il 
nostro desiderio è di accogliere più persone all’interno del Parco Amico, dando nuova linfa a questa zona 
fondamentale per Braida.  

 

BUON COMPLEANNO RINO! 
 
 

DAL DIALETTO AL DIALETTO: IL CIRCOLO VIZIOSO DEL VOLONTARIO 
 
“ Mo che brev ragazz” , “ A marc’mand ande avanti” “Se ang fossi menga vueter”. Sono le tipiche frasi 
dette nella pienezza delle radici sassolesi del dialetto che si sentono rivolgere tutti i volontari 
dell’associazionismo in genere quando vengono “ammirati” nello svolgimento delle loro missioni. 
Perché proprio missioni di eroi provenienti da altri mondi si parla, perché fare qualcosa per migliorare 
delle situazioni di generica tensione sociale è sempre un compito di altri. 
Non c’è più il senso civico di appartenenza, esiste solo la latitanza di comodo dalla vita sociale. 
L’educazione dei nostri figli nella maltrattata scuola italiana è un problema di altri per cui non si riescono 
ad eleggere i rappresentanti di classe in quanto il numero di partecipanti alle elezioni è inferiore al 
numero minimo di eleggibili. La crescita cristiana dei ragazzi credenti nelle spoglie parrocchie italiane è 
un problema di altri per cui portare i propri figli agli incontri è un dispendio di tempo troppo elevato da 
sopportare.La gestione dei parchi, l’aiuto ai bisognosi, l’inserimento sociale di soggetti “diversi” da noi è 
un problema di altri perché sono opere di scarso rilievo mediatico e “orrore per le nostre orecchie griffate” 
totalmente gratuite. Il volontariato non cerca complimenti,ma adepti in cui maturi la cultura del 
volontariato, il dare per non avere niente (ammesso che la partecipazione attiva alla soluzione di un 
problema sociale possa non valere nulla). Noi, la consapevolezza interiore che ti porta a donare il tuo 
tempo non abbiamo bisogno di comprarla al supermercato delle lauree “Honoris causa” perché l’esempio 
è davanti a noi. Un giorno un giovincello di 80 anni mi disse: “Ang pol menga eser un cap fameia senza 
badil”. E’ una tipica frase detta nella pienezza delle radici sassolesi del dialetto di chi è volontario “dentro” 
da quando è nato. 
Meditate gente, meditate.          Sauro Gualtieri 

ATTRAVERSIAMO IL PARCO AMICO 
CAMMINANDO, E NON PEDALANDO 
 
Ricordiamo ai frequentatori del Parco Amico che è vietato 
attraversare l’area in bicicletta, com’è segnalato da 
appositi cartelli collocati agli ingressi. InvitIamo le persone 
che si accingono ad attraversare il parco a rispettare i 
divieti, allo scopo di evitare spiacevoli incidenti con i 
pedoni, soprattutto ai bambini e agli anziani. Spesso 
bastano piccoli gesti di rispetto civico per rendere il parco 
più accogliente e vivibile da tutti. Ringraziamo 
anticipatamente per la vostra futura collaborazione. 
 
DON’T CROSS OVER BY BICYCLE ! 

Sinceri auguri, caro Rino, 
per la tua splendida età, 
portata con forza e carisma 
alla soglia di questo secolo 
nuovo. Continua a 
sorvegliare sul nostro 
operato, indicandoci la 
giusta strada da seguire. E 
contagiaci ancora con la 
tua energia da 
intramontabile combattente 
per la tutela del nostro 
quartiere. Grazie e altri 
cento di questi giorni.
FELICE 80° Anno di Eta’. 
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IL REFOLO    Insegnate ai vostri figli quello che noi abbiamo insegnato ai nostri.  
Che la Terra è nostra Madre. 

      Qualunque cosa capita alla Terra capita anche ai figli della Terra. 
             Se gli uomini sputano sulla Terra 
             sputano su se stessi !  
 

dalla lettera inviata nel 1855 dal capo Sealt (Seattle) della Tribù Duwanish al presidente degli U.S.A. Franklin Pierce 

LA NOSTRA PROTESTA IN CONSIGLIO 
 
Ancora molti soggetti della realtà sassolese, e non solo, attingono periodicamente dal “bacino” di 
notizie di cronaca qual è purtroppo Braida, per divulgare all’opinione pubblica il proprio rimedio 
per risolvere i problemi presenti nel territorio. Un fiume di parole si riversa quotidianamente sulle 
pagine dei giornali locali, correlate da tante “belle” fotografie di volti sorridenti e fieri dei propri 
pensieri. Con tanto di rispetto, ma sono volti, o meglio persone che non vediamo ancora 
impegnarsi materialmente nel nostro quartiere. Che non vediamo ancora frequentare quei luoghi 
citati nei loro discorsi, per rendersi conto della gravità dei problemi e per ascoltare le persone 
che volontariamente s’impegnano a migliorare la zona in cui vivono. Abbiamo voluto manifestare 
la nostra protesta contro quest’abitudine di essere sempre sotto i riflettori della ribalta, 
presenziando con due striscioni un recente consiglio comunale (vedi foto), dove si discutevano 
quattro interrogazioni riguardanti Braida. Infatti, su uno dei due striscioni esposti in sala, 
riportavamo il fatto di smetterla con le strumentalizzazioni e i proclami di intenti per passare in 
modo definitivo ai fatti.(“ … BRAIDA VUOLE I FATTI”). 
Inoltre, con il secondo striscione, abbiamo riportato all’attenzione dei presenti un fatto di cronaca, che ha visto come protagonisti due 
extracomunitari clandestini, appena maggiorenni, arrestati per spaccio di droga nel nostro quartiere a distanza di quarantotto ore dal loro 
sbarco a Marzara del Vallo. Un fenomeno assai frequente negli ultimi tempi, dove Braida si presenta come luogo di riferimento per chi vuole 
soggiornare clandestinamente nel nostro paese. Una situazione che ancora di più deve far riflettere, prima di “scrivere” sui giornali. Il nostro 
intento con questa manifestazione è tenere acceso l’interesse serio sulla situazione attuale, e far sentire la nostra presenza continua e 
critica agli amministratori locali. Una forma di protesta che riteniamo sincera e coerente con i nostri comportamenti, perché portati a firmare, 
con il nostro nome, tutti i messaggi indirizzati ai vari destinatari. E anche perché prima delle parole, siamo abituati ad agire. 

L’ELEZIONE DEL SEGRETARIO DEL PD 
 
Non è stata solo una semplice elezione di un segretario di un nuovo partito, quello Democratico, ma un evento in cui si sono contrapposti due 
candidati che rappresentano realtà diverse: la novità giovane del candidato Alessio Ciro Pecoraro, che ha espresso in campagna elettorale la 
volontà di sostenere l’operato del Sindaco Pattuzzi; e il ritorno sulla scena locale del candidato Ruggero Cavani, che ha già ricoperto incarichi 
amministrativi importanti nel nostro comune. Una tappa fondamentale nel proseguo del risanamento e della riqualificazione del nostro quartiere di 
Braida, siccome il futuro segretario andrà dirigere un partito che riunisce diverse correnti politiche, e che attualmente ha la maggioranza numerica 
in consiglio comunale. La vittoria, quindi, di Pecoraro delinea un futuro chiaro e preciso, in cui ci aspettiamo che il Sindaco Pattuzzi continui con il 
suo programma d’interventi, iniziato con lo sgombero e la chiusura del “palazzone verde” di Via San Pietro, senza farsi intimorire in consiglio 
comunale da prese di posizione contrarie. Occorre interrompere quest’immobilismo dell’amministrazione comunale, caratterizzato da dichiarazioni 
d’intenti, e smentite il giorno dopo. Questo comportamento ci sta portando in una direzione pericolosa, dove   i periodici fatti di criminalità e di 
degrado c’ingoiano in una voragine profonda. Senza più alibi, è il nostro attuale motto che indirizziamo al Sindaco Pattuzzi, perché possa (o deve) 
portare a compimento il suo lavoro, altrimenti al posto dell’immobilismo è meglio rimettere il proprio mandato, responsabilizzando chi è contrario al 
risanamento di Braida, e quindi di Sassuolo.  

UN ESEMPIO PER TUTTI 
 
Qualche tempo fa, alcuni dei nostri volontari hanno 
sorpreso un cittadino extracomunitario che urinava vicino 
ai giochi dei bambini nel Parco Amico, senza ritegno. 
Subito rimproverato, l’uomo si e’ accorto del torto fatto e, 
chiedendo scusa ai volontari, si auto-condannò a pulire il 
parco la domenica successiva. Incuriositi da quest’auto-
condanna, i nostri volontari si presentarono 
all’appuntamento, e con stupore costatarono che l’uomo 
aveva mantenuto la parola  
Questa storia può sembrare inventata, invece è un 
episodio realmente accaduto (come dimostra la foto 
accanto).  Un bell’esempio per incoraggiare i cittadini ad 
impegnarsi per la cura e la tutela del proprio quartiere. 
È sufficiente buona volontà e un po’ d’impegno per 
migliorare le situazioni che ci circondano. 

SCRIVETECI !!! 
 
Rinnoviamo l’invito a tutti i nostri 
lettori a scrivere i vostri pensieri, 
le vostre opinioni su quello che 
scriviamo e, perché no, anche le 
vostre critiche. Tutto serve per 
instaurare un confronto diretto 
sulla vita del nostro quartiere, allo 
scopo di dibattere i vari problemi 
e, chissà, trovando anche 
eventuali soluzioni. Potete 
utilizzare la nostra e-mail o il 
nostro cellulare. Oppure spedire 
una lettera al nostro indirizzo. 
Grazie e a presto. 
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